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ORIGINALE  DELIBERAZIONE 
  
REG. N. 69 
 

OGGETTO: Salvaguardia degli equilibri di bilancio - Art.193 D. Lgs 
267/2000 - Esercizio Finanziario 2012  

  

COMUNE DI MUSSOMELI 
Provincia Regionale di Caltanissetta 

 
 
 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
L’anno duemiladodici il giorno ventinove del mese di novembre alle ore 19.10,  in 

Mussomeli nella sala delle adunanze consiliari del Palazzo Municipale, giusta determinazione del 
Presidente del Consiglio ed a seguito di appositi inviti, si è riunito il Consiglio Comunale, in 
seduta ordinaria ed aperta al pubblico. 

All’appello risultano presenti i consiglieri D’Amico Mario Totuccio, Morreale Antonino, 
Mistretta Pasquale, Nigrelli Vincenzo, Guadagnino Enzo, Montagnino Salvatore Domenico, 
Diliberto Salvatore, Alessi Angelo, Navarra Totuccio Angelo. 

Il Presidente del Consiglio Sig. D’Amico Mario Totuccio, con la partecipazione del 
Segretario Generale del Comune D.ssa Nicastro Maria, constatato che il numero dei presenti (n. 9) 
non è legale per l validità della seduta, sospende la stessa per un’ora. 
 Alle ore 20,10 effettuato un secondo appello risultano presenti i seguenti consiglieri: 

1) D’Amico Mario Totuccio   9) Geraci Gianni  
2) Morreale Antonino   10) Rizzo Giuseppe  
3) Mistretta Pasquale  11) Piparo Giovanni  
4) Nigrelli Salvatore   12) Diliberto Salvatore  
5) Nigrelli Vincenzo   13) Alessi Angelo  
6) Guadagnino Enzo   14) Navarra Totuccio Angelo  
7) Munì Vincenzo   15) Blandino Domenico  
8) Bullaro Francesco  16) Mancuso Giuseppe  
Assenti i consiglieri Curiale Leonardo, Capodici Salvatore, Montagnino Salvatore 

Domenico e Mantio Salvatore. 
Il Presidente del Consiglio Sig. D’Amico Mario Totuccio, con la partecipazione del 

Segretario Generale del Comune D.ssa Nicastro Maria, constatato il numero legale dei presenti (n. 
16), dichiara aperta la seduta. 

OMISSIS 
 Il Presidente comunica che è ora all’esame del Consiglio Comunale l’argomento in 
oggetto. 
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PREMESSO CHE:  per il corrente anno è stata prorogata ( D.L. 174/2012) al 30.11 la verifica 

prevista dall’ 193 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che dispone che l’organo 
consiliare, con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque 
almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, deve effettuare la 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, dando atto del permanere 
degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, 
adottando contestualmente i provvedimenti necessari: 
a) per il ripiano di eventuali debiti fuori bilancio, di cui all’art. 194 del citato 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
b) per il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal 

rendiconto della gestione approvato; 
c) per il ripristino del pareggio di bilancio, qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione o di 
gestione, dovuto a squilibrio della gestione di competenza ovvero della 
gestione residui; 

CHE        l’art. 175 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 testualmente recita:  
1 Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio di 

competenza sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte 
seconda, relativa alle spese. 

2 Le variazioni al bilancio sono di competenza dell’organo consiliare. 
3 Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 

novembre di ciascun anno 
4 Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo 

consiliare dell’ente entro il 30 novembre di ciascun anno, si attua la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo 
di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio. 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 30.10.2012, con la quale è 
stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2012, la Relazione 
previsionale e programmatica ed il bilancio pluriennale per il triennio 2012\2014. 

TENUTO CONTO dei programmi e delle finalità riportati nei suddetti documenti e dei tempi 
necessari per la loro attuazione data la complessità dell’azione intrapresa, con 
particolare riferimento alla dismissione degli immobili prevista nel piano di 
valorizzazione approvato con deliberazione n. 51 del 15.10.2012 e all’attività di 
recupero dell’evasione per il 2012 deliberata con atto di G.M. 201 del 
30.12.2011, ridefinita con deliberazioni di Giunta Municipale n. 100 del 
02.08.2012 e n. 150 del 14.11.2012. 

CONSIDERATO  che, dalla  conferenza dei servizi del 5 novembre, convocata con nota del 
Sindaco n.23296 Del 02.11.2012, finalizzata alla verifica dello stato di attuazione 
dei programmi per la  salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi del 
richiamato art. 193 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, è emerso quanto di seguito 
riportato: 

che occorre porre in essere tempestivamente, ciascuno per le proprie 
competenze, ogni azione necessaria a garantire  il rispetto dei principi del 
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bilancio e delle norme riguardanti  il patto di stabilità interno. Vengono 
individuate, mediante inserimento in apposito prospetto predisposto dall’ufficio 
di ragioneria,  le variazioni da apportare agli schemi contabili approvati con 
deliberazione di C.C. n. 58 del 30.10.2012, necessarie per garantire all’Ente 
l’espletamento dei servizi essenziali tenuto conto delle risorse disponibili, delle 
spese impegnate e delle entrate accertate e della riduzione delle entrate di parte 
corrente derivanti dalle assegnazioni regionali e statali. Non viene segnalata 
l’esistenza di debiti fuori bilancio riconoscibili, oltre a quelli previsti nel bilancio 
approvato,  per i quali sono in fase di attuazione i provvedimenti per il 
riconoscimento e\o la definizione per transazione finalizzata alla riduzione degli 
oneri a carico del bilancio comunale per il corrente anno. ” 

RITENUTO   che, con riferimento alla quota assegnata per la riduzione del debito, di € 
37.545,98, ai sensi dell’art.8 comma 3 del Dl 174/2012, l’Ente potrà procedere 
all’estinzione anticipata al 31/12/2012 dei seguenti mutui contratti con la Cassa 
DD.PP.: 

 
Posizione Data concessione  Importo mutuo Debito residuo Indennizzo       Somma da versare 
4195000\00 16/10/1991  145.283,29 36.808,84 2.903,67  39.712,51 

 
DATO ATTO   che al fine di poter procedere con l’estinzione anticipata del mutuo sopra 

indicato, il relativo provvedimento dovrà essere trasmesso alla Cassa DD.PP. entro il 
termine perentorio del 30/11/2012;    

RILEVATO CHE risulta necessario apportare al bilancio annuale di previsione dell’esercizio 
finanziario 2012 le opportune variazioni,  al fine di :  
� far fronte alle esigenze tecniche della gestione corrente e garantire i servizi 

essenziali prestati dall’ente; 
� reperire le risorse necessarie a compensare i minori trasferimenti regionali di 

parte corrente; 
� compensare i minori trasferimenti statali  di parte corrente comunicati dal 

Ministero dell’Interno in data 14.11.2012 da destinare, ai sensi dell’art.8, 
comma 3 del Dl174/2012, all’estinzione anticipata del mutuo sopra 
individuato; 

� assestare le previsioni alle entrate e spese stimate al 31 dicembre 2012, anche 
con riferimento agli obiettivi in tema di patto di stabilità interno, tenuto 
conto, nei limiti delle risorse disponibili, delle richieste trasmesse all’ufficio 
di ragioneria e di quanto emerso dalla suddetta conferenza dei servizi e dai 
tavoli tecnici tenuti  per la predisposizione del presente atto; 

� che risulta necessario applicare al corrente bilancio di previsione l’avanzo 
rilevato al  31.12.2011 destinandolo al finanziamento del fondo svalutazione 
crediti; 

� In data 14 novembre è stata emanata la circolare 2/2012 del Dipartimento 
delle Acque e dei rifiuti che individua le procedure connesse alla richiesta di 
anticipazione di risorse finanziarie ai fini dell’estinzione dei debiti relativi 
alla gestione integrata dei rifiuti e che ad oggi non sono disponibili i dati 
relativi alla individuazione del debito complessivo a copertura del costo di 
gestione del servizio relativo al Comune di Mussomeli per cui le suddette 
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procedure potranno essere attivate solo dopo che l’ATO Ambiente Cl1 spa, 
società in6 liquidazione, trasmetterà  i suddetti dati come comunicato nel 
corso della riunione del 20.11.2012, convocata dal liquidatore Dott.ssa Elisa 
Ingala.  

DATO  ATTO   altresì che dal rendiconto 2011, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.35 del 20 luglio 2012, non è emerso un disavanzo di 
amministrazione da ripianare. 

CHE le variazioni indicate tengono conto dei vincoli imposti dalle norme in materia di 
patto di stabilità interno per gli enti locali, il cui rispetto al 31.12.2012 è 
fortemente condizionato dall’esito delle procedure attivate relative in particolare 
alla vendita degli immobili ed al recupero dell’evasione. 

VISTI: 
• il parere del responsabile dei servizi finanziari ( All.B);  
• il parere favorevole. espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'art. 

239, comma 1, lett. b), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ed acquisito in data 29.11.2012  prot.n. 
25403 ( All.C); 

• il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
• VISTA la Circolare del Ministero dell’Interno n. 11 del 2 ottobre 2012 relativa ai 

provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di bilancio dell’esercizio 2012; 
� il Bilancio annuale di previsione dell’esercizio finanziario 2012, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n.58 del 30.10.2012, esecutiva ai sensi di legge; 
� il vigente Regolamento di contabilità; 
� lo Statuto dell’Ente. 
� La L.R. 48\91 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

PROPONE 
 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati  
 

1. DI DARE ATTO,  ai sensi dell'art. 193 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 
� che lo stato di attuazione dei programmi, tenuto conto della complessità delle azioni intraprese, 

risulta fortemente condizionato dai tagli subiti sulle entrate correnti trasferite dallo Stato e dalla 
Regione e dalla realizzazione degli esiti delle procedure di vendita degli immobili e di recupero 
dell’evasione in atto; 

�  che il mantenimento degli equilibri del bilancio approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 58 del 30.10.2012  è  assicurato dall’adozione delle misure di variazione indicate 
nel prospetto predisposto dall’ufficio di Ragioneria ed allegato sotto lettera A) al presente atto; 

� che, dalla suddetta conferenza dei servizi del 5.11.2012 è emerso che non risultano debiti fuori 
bilancio riconoscibili oltre a quelli già previsti e comunicati alla ragioneria in sede di 
approvazione  nei documenti di programmazione per il triennio 2012/2014; 

� che entro il 31.12.2012 si dovrà provvedere al riconoscimento dei debiti fuori bilancio previsti 
e\o  all’attivazione delle  transazioni da porre in essere per la definizione delle posizioni relative 
agli oneri straordinari della gestione corrente previsti nei documenti di programmazione 
2012/2014; 
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� che si potrà provvedere all’attivazione delle procedure indicate nella suddetta 2/2012 non appena 
l’ATO Ambiente Cl1 Spa, società in liquidazione, comunicherà i dati necessari alla 
quantificazione del debito complessivo a copertura del costo di gestione del servizio 
smaltimento rifiuti relativo al Comune di Mussomeli. 
 

2. DI APPORTARE, conseguentemente, al bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 
2012 le variazioni indicate nel prospetto allegato sotto lettera A), che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 
 

3. DI APPLICARE  al corrente bilancio di previsione per € 30.000,00 l’avanzo rilevato al  31.12.2011 
destinandolo al finanziamento del fondo svalutazione crediti; 

 
4. DI AUTORIZZARE  l’estinzione anticipata del seguente mutuo contratto con la Cassa DD.PP.: 
Posizione Data concessione  Importo mutuo Debito residuo Indennizzo     Somma da versare 
4195000\00 16/10/1991  145.283,29 36.808,84 2.903,67  39.712,51 
 
5. DI DARE ATTO,  altresì, che al fine di poter procedere con l’estinzione anticipata dei muti sopra 
indicati, il relativo provvedimento dovrà essere trasmesso alla Cassa DD.PP. entro il termine perentorio 
del 30/11/2012; 

 
6. DI RACCOMANDARE  alle funzioni competenti, nella ulteriore fase della gestione, ogni 
azione utile al contenimento degli impegni di spesa e all’accertamento e la riscossione delle entrate 
di competenza, dovendo l’Ente rispettare le prescrizioni imposte in tema di Patto di stabilità 
interno. 

 
7. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.12 comma 2 e 
dell’art.16 della L.R. n.44 del 3 dicembre 1991.  

 
****** 

 
Prima di passare alla trattazione dell’argomento, il responsabile dell’Area Finanziaria – Dott.ssa 
Castiglione comunica di aver predisposto un emendamento tecnico a seguito della pubblicazione della 
circolare assessoriale n.2 del 2012 relativa alla richiesta da parte dei Comuni dell’anticipazione di 
risorse finanziarie ai fini della estinzione dei debiti riguardanti la gestione integrata dei rifiuti. 
Comunica altresì che l’emendamento è corredato dei pareri favorevoli a cura del responsabile del 
servizio finanziario e del collegio dei revisori. 
Quindi passa alla esposizione di detto emendamento. 
Il Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola, informa che il Comune di Mussomeli unitamente al liquidatore 
dell’Ato CL1 e ai comuni di Caltanissetta e di San Cataldo per il 4 dicembre  2012 alle ore 18,00 
dall’Assessorato regionale- Dipartimento dell’acqua e dei rifiuti per discutere sulla circolare sopra 
citata.  
Il consigliere Geraci ricorda che in sede di approvazione del bilancio 2012 era stata manifestata la 
volontà di alcuni consiglieri di rinunciare al gettone di presenza, atteso che, in sede di redazione della 
proposta in oggetto, non si è tenuto conto di tale volontà è stato predisposto un emendamento di cui da 
lettura. 
Dopo un breve dibattito in ordine alla corretta riduzione da operare, tenuto conto che la rinuncia non 
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investe tutti i consiglieri, l’emendamento viene rimodulato e sullo stesso vengono acquisiti i pareri 
favorevoli del responsabile dell’area finanziaria e del collegio dei revisori. 
Il consigliere Mistretta fa rilevare che la maggiore entrata iscritta in bilancio derivante dal recupero 
dell’evasione poteva anche essere iscritta in sede di predisposizione del bilancio evitando così di 
applicare l’addizionale IRPEF. Sottolinea inoltre che dal parere espresso dal responsabile dell’area 
finanziaria si rileva che in effetti gli equilibri possono essere compromessi dall’esito della vendita degli 
immobili, pertanto ritiene che questo tipo di equilibrio difficilmente potrà essere raggiunto. 
Riallacciandosi alla riduzione delle indennità degli amministratori dichiara che non risultano pubblicate 
delibere in tal senso. 
Il consigliere Alessi Angelo dichiara di condividere quanto esposto dal consigliere Mistretta e pertanto 
rinuncia  al suo intervento. 
Il consigliere Mancuso sottolinea che le problematiche che oggi l’Ente si trova ad affrontare sono 
anche endogene, vedi problema ATO, e che quindi occorre fare tutto quello che si può a tutela 
dell’Ente. In tal senso ritiene che lo sforzo fatto dall’Amministrazione è stato significativo e pertanto va 
apprezzato. Ricorda al consigliere Mistretta Pasquale che in campagna elettorale lo stesso aveva 
dichiarato che avrebbe rinunciato alla indennità e pertanto oggi è incoerente, non rinunciando al 
gettone di presenza. 
Il consigliere Mistretta Pasquale informa il consigliere Mancuso Giuseppe che, unitamente ad altri 
consiglieri, già devolve “in silenzio” le indennità percepite ad enti no- profit. 
 

***** 
Il Presidente pone ai voti l’emendamento tecnico sul quale sia il Responsabile dell’Area finanziaria 
D.ssa Castiglione Maria Vincenza che il Collegio di Revisione hanno espresso parere favorevole e che 
così recita:  
Con riferimento alla proposta di cui in oggetto, 

PREMESSO che con deliberazione di C.C. n.58 del 30.10.2012 è stato approvato il 
bilancio annuale di previsione 2012, bilancio pluriennale e relazione previsionale e 
programmatica 2012-2014; 

CHE in data 23.11.2012 è stata trasmessa per essere sottoposta al Consiglio, la proposta 
di deliberazione avente ad Oggetto " Salvaguardia degli equilibri di bilancio - Art. 193 D.Lgs. 
267/2000 - Esercizio finanziario 2012" 

CHE nella suddetta proposta tra le variazioni da apportare per il mantenimento degli 
equilibri del bilancio approvato è prevista, per il finanziamento del fondo svalutazione crediti 
pari ad € 30.000,00, l'applicazione dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto 
2011. 

CHE tale previsione è stata inserita tenuto conto del parere di autorevole parte della 
dottrina che ritiene che il finanziamento del fondo svalutazione crediti mediante l'avanzo di 
amministrazione non costituisce utilizzo dello stesso (vietato dal comma 3 bis dell'art. 187 del 
D.Lgs 267/2000 introdotto dal DI 174/2012) e della proposta di emendamento dell'Anci di 
rinviare tale divieto al 2013; 

 
TENUTO CONTO che ad oggi non è intervenuta alcuna modifica riguardante la proroga 

al 2013 del sopra citato divieto (previsto c.3 bis introdotto dal D.L.174/2012) e delle 
considerazioni espresse dai revisori dei conti nel parere reso in data prot.25403 del 29.11.2012; 

 
VISTA la circolare n. 2 del 10.11.2012 degli assessorati dell'energia e dei servizi di 

pubblica utilità dell'economia e delle autonomie locali e della funzione pubblica, pubblicata 
nella GURS n. 50 del 23.11.2012 e le modalità e procedure previste dalla stessa per la richiesta 
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da parte dei comuni di anticipazione di risorse finanziarie ai fini dell'estinzione dei debiti 
relativi alla gestione integrata dei rifiuti; 
 
TENUTO CONTO che la suddetta circolare prevede che il debito complessivo quantificato, 
inserito in apposito piano di rientro, deve trovare corrispondenza nel rendiconto o nel bilancio 
dell'Ente e che ad oggi l’ATO Ambiente CU Spa non ha trasmesso i dati necessari per gli 
adempimenti previsti; 
 
RITENUTO che, in mancanza di dati dettagliati, occorre istituire apposita voce di entrata e di 
spesa il cui importo è ottenuto dalla somma algebrica tra le anticipazioni effettuate dal Comune 
( per costo del personale comandato e sussidiarietà ) ed il saldo a debito al 31.12.2010 
quantificato dall'ATO nella richiesta, pervenuta il 02.11.2012, prot. 23289. 
 
CHE la previsione di tali voci, tecnicamente necessaria per consentire all'ente di attivare le 
procedure previste per la richiesta di anticipazione, non può essere considerata come 
individuazione del debito complessivo che dovrà essere quantificato in contraddittorio con la 
società d'ambito non appena la stessa renderà disponibili i dati contabili necessari; 
 
RITENUTO pertanto di dover modificare la proposta di variazione come segue 

• eliminare quale fonte di finanziamento del fondo svalutazione l'applicazione dell'avanzo 
risultante al 31.12.2011, per € 30.000,00 incrementando, in mancanza di altre fonti di copertura, 
la voce relativa al recupero dell'evasione per € 30.000,00; 

• istituire apposita voce di entrata e di spesa da quantificare come sopra indicato per consentire 
l'attivazione delle procedure previste dalla sopra citata circolare 2/2012; 
 
VISTI: 

• lo schema di bilancio ed i documenti propedeutici in fase di approvazione, i pareri resi 
dal responsabile del Servizio Finanziario e dal Collegio dei Revisori dei Conti; 

• il D.Lgs 267\2000 ed in particolare gli artt. 162, 187 comma 2 e 193 commi 2 e 3;  
• lo Statuto ed il vigente regolamento di contabilità; 

 
PROPONE 

Le variazioni riportate nel prospetto predisposto dall'ufficio di ragioneria ed allegato alla 
presente emendamento tecnico finalizzato a garantire il pareggio e gli equilibri del bilancio  
emendato come da proposta in oggetto richiamata. 
 
Effettuata la votazione sull’emendamento tecnico,il Presidente, assistito dagli scrutatori, accerta e 
proclama che è stato approvato con il seguente esito: 
CONSIGLIERI PRESENTI  N. 18 e cioè: 1) D’Amico Mario Totuccio 2)Morreale 

Antonino 3) Mistretta Pasquale 4) Nigrelli Salvatore 5) 
Nigrelli Vincenzo 6) Guadagnino Enzo 7) Munì Vincenzo 
8) Bullaro Francesco 9) Geraci Gianni 10) Montagnino 
Salvatore Domenico 11) Rizzo Giuseppe 12) Piparo 
Giovanni 13) Diliberto Salvatore 14) Alessi Angelo 15) 
Navarra Totuccio Angelo 16) Blandino Domenico 17) 
Mancuso Giuseppe 18) Mantio Salvatore  
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CONSIGLIERI VOTANTI   N.  17 
CONSIGLIERI ASTENUTI  N.    1 D’Amico Mario Totuccio 
VOTI FAVOREVOLI  N.   10 
VOTI CONTRARI N.    7 Morreale Antonino, Mistretta Pasquale, Guadagnino Enzo, 

Montagnino Salvatore Domenico, Diliberto Salvatore, Alessi 
Angelo, Navarra Totuccio Angelo 

: 
Il Presidente pone ai voti l’emendamento presentato da alcuni consiglieri comunali che così recita:  
“In riferimento a quanto dichiarato nella seduta del 30 ottobre 2012, tenuto conto della proposta 
di salvaguardia degli equilibri di bilancio art. 143 del D. Lgs. 267/2000 – Esercizio Finanziario 
2012 – trasmessa per l’approvazione”  
I sottoscritti consiglieri comunali 

DICHIARANO 
Di rinunciare al gettone di presenza relativo al secondo semestre 2012 e destinare la rispettiva 
somma alle famiglie bisognose, per alleviare le difficoltà economiche e poter trascorrere 
serenamente le festività del Santo Natale. 
A tal fine  propongono la seguente variazione di bilancio: 
 Intervento 1.01.01.03 “Prestazioni di servizi relativo al servizio organi istituzionali, 
partecipazioni e decentramento” (- € 2.827,78)      - € 1.487,00 
 Intervento 1.10.04.05 “Trasferimenti relativi al servizio assistenza e beneficenza pubblica e 
servizi diversi alla persona” (- €2.827,78)      + € 1.487,00 
 
F.to I consiglieri comunali: Geraci Gianni, Piparo Giovanni – Rizzo Giuseppe – Mancuso 
Giuseppe – Mantio Salvatore – Nigrelli Vincenzo – Nigrelli Salvatore – Blandino Domenico – 
Bullaro Francesco. 
 
Effettuata la votazione sull’emendamento presentato da alcuni consiglieri comunali,il Presidente, 
assistito dagli scrutatori, accerta e proclama che è stato approvato con il seguente esito: 
CONSIGLIERI PRESENTI  N. 18 e cioè: 1) D’Amico Mario Totuccio 2)Morreale 

Antonino 3) Mistretta Pasquale 4) Nigrelli Salvatore 5) 
Nigrelli Vincenzo 6) Guadagnino Enzo 7) Munì Vincenzo 
8) Bullaro Francesco 9) Geraci Gianni 10) Montagnino 
Salvatore Domenico 11) Rizzo Giuseppe 12) Piparo 
Giovanni 13) Diliberto Salvatore 14) Alessi Angelo 15) 
Navarra Totuccio Angelo 16) Blandino Domenico 17) 
Mancuso Giuseppe 18) Mantio Salvatore  

CONSIGLIERI VOTANTI   N.  17 
CONSIGLIERI ASTENUTI  N.    1 D’Amico Mario Totuccio 
VOTI FAVOREVOLI  N.   10 
VOTI CONTRARI N.    7 Morreale Antonino, Mistretta Pasquale, Guadagnino Enzo, 

Montagnino Salvatore Domenico, Diliberto Salvatore, Alessi 
Angelo, Navarra Totuccio Angelo 

 
***** 

Il consigliere Mancuso Giuseppe, come Gruppo Autonomo per Mussomeli, dichiara di votare 
favorevolmente alla proposta per le motivazioni già espresse, puntualizza inoltre che l’opposizione ha 
espresso voto contrario in ordine ad un emendamento tecnico dimostrando così poca attenzione a 
risolvere i problemi della collettività. 
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Il consigliere Alessi Angelo, appartenente al gruppo UDC, preannuncia voto contrario in quanto 
l’equilibrio è legato alla vendita degli immobili che a tutt’oggi non si è realizzata. 
Il consigliere Rizzo Giuseppe a nome del suo gruppo dichiara voto favorevole. 
Il consigliere Mistretta Pasquale ribadisce il voto contrario in quanto non si condividono le scelte e i 
programmi della maggioranza. 

******* 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la superiore proposta di deliberazione nel testo emendata; 
VISTO i pareri richiesti ai sensi dell'art. 53, della legge n. 142/1990, recepita con L.R. n. 48/1991, 
modificato dall’art. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30, del Responsabile dell’Area Finanziaria, 
responsabile del servizio interessato e responsabile dell’Ufficio Ragioneria, D.ssa Castiglione Maria 
Vincenza che così si è espresso: “favorevole”; 
VISTO il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti; 
Effettuata la votazione il cui esito, il Presidente, assistito dagli scrutatori, così accerta e proclama: 
CONSIGLIERI PRESENTI  N. 18 e cioè: 1) D’Amico Mario Totuccio 2)Morreale 

Antonino 3) Mistretta Pasquale 4) Nigrelli Salvatore 5) 
Nigrelli Vincenzo 6) Guadagnino Enzo 7) Munì Vincenzo 
8) Bullaro Francesco 9) Geraci Gianni 10) Montagnino 
Salvatore Domenico 11) Rizzo Giuseppe 12) Piparo 
Giovanni 13) Diliberto Salvatore 14) Alessi Angelo 15) 
Navarra Totuccio Angelo 16) Blandino Domenico 17) 
Mancuso Giuseppe 18) Mantio Salvatore  

CONSIGLIERI VOTANTI   N.  18 
VOTI FAVOREVOLI  N.  10 
VOTI CONTRARI N.   8 D.Amico Mario Totuccio, Morreale Antonino, 

Mistretta Pasquale, Guadagnino Enzo, Montagnino 
Salvatore Domenico, Diliberto Salvatore, Alessi Angelo, 
Navarra Totuccio Angelo 

 
DELIBERA 

Approvare la superiore proposta redatta dall’Ufficio di Ragioneria nel testo emendata, facendone 
proprie le motivazioni ed il dispositivo. 
Con separata e palese votazione la superiore proposta è dichiarata immediatamente esecutiva 
con il seguente esito: 
CONSIGLIERI PRESENTI  N. 18 e cioè: 1) D’Amico Mario Totuccio 2)Morreale 

Antonino 3) Mistretta Pasquale 4) Nigrelli Salvatore 5) 
Nigrelli Vincenzo 6) Guadagnino Enzo 7) Munì Vincenzo 
8) Bullaro Francesco 9) Geraci Gianni 10) Montagnino 
Salvatore Domenico 11) Rizzo Giuseppe 12) Piparo 
Giovanni 13) Diliberto Salvatore 14) Alessi Angelo 15) 
Navarra Totuccio Angelo 16) Blandino Domenico 17) 
Mancuso Giuseppe 18) Mantio Salvatore  

CONSIGLIERI VOTANTI   N.  18 
VOTI FAVOREVOLI  N.  16 
VOTI CONTRARI N.  2 D.Amico Mario Totuccio e Morreale Antonino 


